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Paola Lionetti
Coordinatore Piano comunicazione Rete  

Piano di Comunicazione Rete PAC 
dalle attività alla strategia del racconto
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Evento annuale Rete Pac
Dalla costruzione all’attivazione del network
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Cornice di riferimento

Una componente di un disegno più ampio

Il Piano di Comunicazione della Rete PAC nasce come componente 
specifica del Piano di Comunicazione Generale del PSP, approvato con 
decreto dipartimentale n. 628578 del 21 novembre 2025. 
Ogni scelta di linguaggio, di canale e di narrazione che riguarda la
Rete va quindi letta dentro questa cornice più ampia.

La governance è multilivello, come previsto dalla normativa europea: la
Direzione Generale Sviluppo Rurale (DISR), Autorità responsabile della 
Rete nazionale della PAC, guida il piano operando  in stretto raccordo 
con la Direzione Generale degli Affari Generali e del Bilancio (AGEBIL), a 
cui è assegnata la comunicazione generale del PSP.

In base all’articolo 126, paragrafi 3 e 4 del Regolamento (UE) 2021/2115, 
la DISR promuove l’informazione di pubblico e beneficiari sulla PAC, 
opera in collegamento con la Rete europea della PAC, contribuisce alla 
diffusione dei risultati dei Piani Strategici nazionali e sostiene l’innovazione 
e lo scambio di conoscenze nel settore agricolo e rurale.
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Perché partire 
dalla rete
Il terreno più fertile per
un linguaggio nuovo

Il nodo: Ogni Autorità di gestione comunica con tempi, priorità e linguaggi propri, e le 
buone pratiche rischiano di restare episodi isolati. 

La Rete PAC è il punto naturale da cui far partire questo cambiamento, perché è già 
oggi lo spazio in cui si incontrano la dimensione europea, quella nazionale e
quella regionale. La Rete mette in relazione le istituzioni, gli attori del settore agricolo e 
forestale e i cittadini. 

La cultura è un prodotto della coltura : raccontare in modo diverso ciò che il  
Paese coltiva è il punto di partenza per un cambiamento nella cultura della 
comunicazione pubblica. La Rete con la sua fitta trama di storie, territori e 
persone, offre uno spazio ideale per sperimentare un linguaggio 
emozionale, semplice ed efficace, capace di parlare a un pubblico più 
ampio di quello degli addetti ai lavori.
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Da dove partiamo

Oggi la Rete PAC offre un riferimento concreto di percorso 
caratterizzato da due momenti chiave: 

• Il primo, avviato nel 2025, di costruzione del network - il
Comitato Consultivo Comunicazione - per consolidare le relazioni
e comunicare insieme attività e risultati;

• il secondo di attivazione del network, che ha preso avvio a luglio
2026 (Cantiere di racconto, Friuli Venezia Giulia), c on lo s c opo di
dare  vis ib ilità  a i te rritori e  d i fa rli d ia logare  tra  loro.

Regioni: partner narrativi (conoscenza territori, selezione BP)

Agricoltori: protagonisti (non soggetti da intervistare)

L’ambizione  è  fa re  il pas s o s uc c e s s ivo ins ie me  a lle  Re gioni e  
PP.AA : costruire una narrazione coerente e condivisa dell’Italia 
rurale e  tra s formare  il ne twork in una  infras truttura  p ie name nte  
ope ra tiva .

Un percorso in due step
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Novembre 2026
Evento annuale 
Rete PAC (la n cio  
24 .11.20 25)

Ap rile   20 27
Rural Ciak
Fe st iva l in te rn a zion a le  
g iorn a lism o P e ru g ia

Fa se  1 – d a  g e n n a io  
Il tavolo di lavoro
sp e rim e n ta le

Fa se  2 
Il metodo alla prova : 
le  storie  d e lla  Re te

Lu g lio   20 27
Cantiere di 
racconto 
Italia rurale
(II e d izion e )

Fa se  3
Il documento
valoriale

Riunisce i comunicatori delle 
Regioni e Province autonome, 
idealmente uno per 
amministrazione, e li coinvolge 
in un programma formativo 
breve e intenso.

La seconda fase porta il metodo sul
terreno pratico con il percorso
di formazione, guidato da formatori

esterni, che accompagna il network  
lungo l’intero processo.

La metodologia proposta
Iniziative strategiche e fasi di lavoro

Ne lla  te rza  fas e  s i 
c os truis c e  il doc ume nto 
va loria le  de lla  Re te  PAC, 
c ome  s inte s i de i p rinc ip i 
s pe rime nta ti s ul c ampo.
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I tavoli di 
networking

Coltiviamo insieme il domani. 
Da seme a germoglio la Rete PAC cresce

P a rte cip a n t i130+
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Il metodo alla prova
Il catalogo buone pratiche dell’Italia rurale. 
I protagonisti
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Il metodo alla prova
I progetti della Rete PAC. Esperienze e risultati
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Cosa vogliamo rafforzare insieme
Tre direttrici, non tre compartimenti. La lezione della Rete europea

Le stesse direttrici che orientano la comunicazione a 

livello europeo possono guidare il lavoro della Rete 

PAC con le Regioni e le Province autonome: non tre 

attività separate, ma tre modi di guardare allo stesso
lavoro quotidiano.
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I principi chiave nascono dal 
Cantiere di racconto svolto in Friuli 
Venezia Giulia
dal 7 al 9 luglio 2026, con la 
formazione guidata da Rampello & 
partners.

Vanno intesi come un tracciato, un 
punto
di partenza per la riflessione 
collettiva e il confronto, che il tavolo
sperimentale con le Regioni e le PA 
arricchirà con i propri contributi.

Una strategia per raccontare 
l’Italia rurale
Verso il manifesto della Rete PAC

A Regola d’arte
I principi chiave del manifesto
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